
 

 
 

La sensibilizzazione scolastica di SOS MEDITERRANEE 
Contesto di riferimento 

L’Organizzazione Mondiale per le Migrazioni1 stima che, dal 2014 ad oggi, più di 32.000 persone migranti 
hanno perso la vita nel Mediterraneo Centrale. Il 2023 e il 2024 sono stati anni particolarmente funesti, 
avendo registrato più di 4.000 persone morte o disperse, una cifra più alta dei precedenti tre anni sommati. 
Quasi 5000 persone migranti sono state inghiottite dal Mediterraneo da inizio 2025. 
Fra l’altro, purtroppo, questi numeri sono da considerarsi stime al ribasso vista la difficoltà nel tracciare e 
registrare i naufragi, e dunque le morti, in mare. 

Un altro dato, se possibile ancora più grave, è il numero di persone migranti intercettate – cioè braccate 
durante la loro fuga in mare - dalle autorità libiche e riportate in Libia, Paese definito da più parti come 
“l’inferno in terra”: più di 126.000 persone migranti dal 2014 ad oggi (quasi 10.000 da inizio 2025). 

A fronte della mancanza di organismi di coordinamento e missioni istituzionali di salvataggio efficaci e 
continue, si rende necessario il lavoro di supplenza delle organizzazioni non governative (ONG), che 
portando avanti operazioni di ricerca e soccorso in mare, in conformità ed onorando il diritto 
internazionale, tamponano la continua perdita di vite umane che si consuma nel Mediterraneo. 

 
Tra queste realtà, vi è SOS MEDITERRANEE, un’organizzazione marittima e umanitaria per il soccorso in 

mare. È un’associazione umanitaria indipendente sul piano politico e religioso. 

Dall’inizio delle sue operazioni, nel 2016, SOS MEDITERRANEE ha soccorso più di 42.000 persone, 
prima con la nave Aquarius e poi dal 2019 con la Ocean Viking. 

Composta da quattro associazioni nazionali (francese, italiana, tedesca e svizzera) e sostenuta dalla 
società civile, SOS MEDITERRANEE porta avanti 3 missioni: 

salvare vite umane; proteggere i naufraghi fino a un luogo sicuro, e testimoniare ciò che accade nel 
Mediterraneo centrale. 

 
Nonostante questo ruolo, da anni le ONG sono al centro di una campagna di criminalizzazione che ha 
prodotto un effetto distorsivo nella percezione dell’opinione pubblica, campagne basate su una narrativa 
distorta e mistificatrice della realtà. Tutto ciò non solo rende più difficile il lavoro delle organizzazioni attive 
in mare, ma calpesta la memoria delle vittime che ogni giorno si contano, e calpestano il diritto al soccorso 
e alla vita di chi tenta la traversata; porta ad un distanziamento empatico dal dramma che da anni si 
consuma nel nostro mare; determina la perdita dei valori di umanità e solidarietà nell’opinione pubblica 
italiana ed europea. 

Scopo degli interventi didattici 

SOS MEDITERRANEE vuole combattere attivamente questa tendenza alla criminalizzazione svolgendo 
un costante lavoro di testimonianza e sensibilizzazione presso la società civile. 

L’intervento nelle scuole, promuovendo la conoscenza del tema presso alunni/e e studenti/esse, si 
iscrive in questa missione. Informare la società civile è un atto di restituzione delle storie delle persone 
che sono state soccorse in questi anni, e uno strumento fondamentale per contribuire ad una opinione 
pubblica informata e solidale. 

Attraverso l’attività di formazione scolastica, SOS MEDITERRANEE intende accrescere la 
consapevolezza e la comprensione delle tematiche del soccorso in mare e delle migrazioni  da parte 
dei più giovani. Le attività di testimonianza e sensibilizzazione permettono a studenti/esse di toccare 
i temi del diritto del mare e dei diritti umani, della solidarietà, dell’uguaglianza e del rispetto della vita, 
per diventare cittadini responsabili consapevoli.  

 
1 IOM, “Missing Migrants Project”, https://missingmigrants.iom.int/region/mediterranean, aggiornato al 06/06/2025 
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Gli interventi, realizzati dai nostri volontari formati appositamente, potranno essere inseriti all’interno 
delle ore di Educazione Civica, 

Nodi tematici affrontati (da approfondire in accordo col docente): 

• SOS MEDITERRANEE: genesi e operatività, come funziona un soccorso in mare, la nostra nave 
• Contesto Mediterraneo centrale come percorso migratorio e migrazioni via mare 
• Libia e geopolitica del Mediterraneo 
• L’aspetto «umano» della migrazione e del soccorso 
• Quadro normativo del soccorso in mare: Diritto internazionale del mare, diritti umani, concetto di 

place of safety 
• Luoghi comuni e fake news  

 

Attività proposte e strumenti utilizzati 

Attività proposte  

1) Presentazione di SOS MEDITERRANEE e del suo lavoro nella rotta del Mediterraneo centrale: 
informazioni di contesto sulle rotte migratorie, statistiche in forma interattiva, racconto e 
analisi di un salvataggio 

2) Proiezione video documentari/film e testimonianze. 
3) Testimonianza di un soccorritore/fotografo/giornalista/medico 
4) Attività laboratoriali interattive, pensate per il raggiungimento di diversi obiettivi: 

• Sviluppo dell’empatia e del pensiero critico 
• Informazione e sensibilizzazione sui temi della migrazione, del soccorso in mare, della 

solidarietà 
• Approfondimento tecnico delle operazioni di salvataggio e dei relativi dilemmi morali  
• Approfondimento in materia di diritto internazionale e diritto del mare 
• Approfondimento sul tema dell’informazione  e della disinformazione, del ruolo dei 

media e delle “fake news” nella costruzione dell’opinione pubblica 

Ai docenti verrà consegnato un kit didattico che contiene materiali interattivi, attività pratiche, 
strumenti multimediali e una guida per docenti e resterà in dotazione dell’Istituto per futuri utilizzi. 
Tutte le attività da noi proposte nell’incontro rientrano in questo kit appositamente sviluppato per 
scopi didattici. SOS MEDITERRANEE resta a disposizione per prestare supporto tecnico in caso di 
necessità. 

 

Durata degli incontri 
Variabile:  

- Incontro di 2 o più ore. (E’ possibile organizzare uno o più incontri e ciò dipende dal grado di 
approfondimento richiesto) 

- E’ possibile attivare dei percorsi in PCTO 

 

Modalità di svolgimento 
In presenza o online, con distribuzione di materiale didattico in formato digitale.  

Costi 
SOS MEDITERRANEE Italia si fa carico dei costi di intervento ed eventuale trasferta del personale.  
Con le scuole o le classi che lo desiderano, è possibile ideare iniziative per il sostegno economico 
della missione in mare. 

Contatti 
Per maggiori informazioni o per pianificare un intervento, scrivere a scuole@sosmediterranee.org   
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